
 

Comune di BALME 

 

CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA COMUNALE N.1 

 
OGGETTO: 
Approvazione convenzione con il Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali per le operazioni di competenza sulla piattaforma digitale “GePI” 
(Gestionale dei Patti per l’Inclusione) approvata con decreto direttoriale 
n. 1453 del 15 dicembre 2022 
 
 
L’anno duemilaventitre addì ventiquattro del mese di febbraio alle ore sedici e minuti 
venticinque nella solita sala delle adunanze, previa l’osservanza di tutte le formalità 
prescritte dalla vigente normativa, vennero per oggi convocati i componenti di questa 
Giunta Comunale, nelle persone dei Signori:  
 

Cognome e Nome Presente 
  
1. CASTAGNERI Giovanni Battista - Sindaco  Sì 

In videoconferenza 

2. BOSCARATO Silvia Beatrice Margherita - Assessore  Sì 

In videoconferenza 

3. CASTAGNERI Teresa Maria - Assessore  Sì 

In videoconferenza 

  
Totale Presenti: 3 
Totale Assenti: 0 

 
Assiste all’adunanza in modalità telematica in video conferenza ai sensi dell'art. 73, D.L. 

18/2020 il Segretario Comunale CHISARI dott.ssa Concetta la quale provvede alla redazione del 
presente verbale. 

 
Essendo legale il numero degli intervenuti il Sig. CASTAGNERI Giovanni Battista assume 

la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
 



LA GIUNTA COMUNALE 
 

Richiamato l’art. 2 del D.L. n. 4 del 23 gennaio 2019, recante “Disposizioni urgenti in materia di 
reddito di cittadinanza e di pensioni” , convertito in legge, con modifiche, dalla legge 28 marzo 
2019 n. 26, che individua i nuclei familiari beneficiari del c.d. reddito di cittadinanza (Rdc); 
Richiamato l’art. 4 del citato D.L., che condiziona l’erogazione del medesimo beneficio alla 
dichiarazione di immediata disponibilità al lavoro, nonché ad un percorso personalizzato di 
accompagnamento all’inserimento lavorativo e all’inclusione sociale secondo le modalità ed i 
requisiti ivi indicati, ai fini della realizzazione dei c.d. “Patto per il lavoro” e “Patto per l’inclusione 
sociale”; 
Richiamato l’art. 6 del citato D.L., che istituisce, presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali, il Sistema Informativo del Reddito di cittadinanza (SIRDC), nell’ambito del quale opera, 
oltre a quella presso l’ANPAL per il coordinamento dei Centri per l’impiego, anche apposita 
piattaforma digitale dedicata al coordinamento dei Comuni , in forma singola o associata, al fine di 
consentire l’attivazione e la gestione dei Patti per l’inclusione sociale, assicurando il rispetto dei 
livelli essenziali delle prestazioni, nonché per finalità di analisi, monitoraggio, valutazione e 
controllo del programma Rdc; 
Dato atto che è compito dei Comuni effettuare la verifica anagrafica dei requisiti di residenza e 
soggiorno dei beneficiari, ai sensi dell’articolo 5, comma 4, del D.L. n. 4 del 23 gennaio 2019, e 
attivare e gestire, salvo non sia svolto in forma associata, i Patti per l’inclusione sociale, previa 
valutazione multidimensionale dei bisogni dei beneficiari e i progetti utili alla collettività; 
Richiamato il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 2 settembre 2019, n. 108, 
predisposto ai sensi dell’art. 6, comma 1 del citato D.L. n. 4 del 23 gennaio 2019, che disciplina il 
piano tecnico di attivazione e interoperabilità delle piattaforme e individua misure appropriate e 
specifiche a tutela degli interessati, nonché modalità di accesso selettivo alle informazioni 
necessarie per il conseguimento delle specifiche finalità e adeguati tempi di conservazione dei 
dati; 
Richiamato, in particolare, l’art. 5 del citato decreto, che disciplina le informazioni trattate 
nell’ambito della Piattaforma del Rdc per il Patto per l’inclusione sociale e approva il piano tecnico 
di attivazione della piattaforma che assume la denominazione di “GePI”(Gestionale dei Patti per 
l’Inclusione); 
Considerato che la conduzione delle attività oggetto dei Patti mediante piattaforma digitale richiede 
l’accesso a dati personali ed il loro trattamento; 
Richiamato l’art. 14, comma 1, del Codice dell’Amministrazione Digitale di cui al decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, che dispone che lo Stato disciplini il coordinamento informatico dei dati 
dell’amministrazione statale, regionale e locale, dettando anche le regole tecniche necessarie per 
garantire la sicurezza e l’interoperabilità dei sistemi informatici e dei flussi informativi per la 
circolazione e lo scambio dei dati e per l’accesso dei servizi erogati in rete dalle Amministrazioni 
medesime; 
Richiamato l’art. 14, comma 2, del medesimo decreto legislativo, che prevede che lo Stato, le 
regioni e le autonomie locali promuovano le intese e gli accordi e adottino gli indirizzi utili per 
realizzare un processo di digitalizzazione dell’azione amministrativa; 
Richiamato il Regolamento UE 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 
al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati; 
Richiamato l’art. 4, par. 1, n. 7 del Regolamento UE 2016/679, secondo cui “ titolare del 
trattamento ” è la persona fisica o giuridica, l'autorità pubblica, il servizio o altro organismo che, 
singolarmente o insieme ad altri, determina le finalità e i mezzi del trattamento di dati personali; 
Dato atto che, ai sensi dell’art. 5 del Regolamento, i titolari del trattamento devono essere in grado 
di assicurare e comprovare l’integrale rispetto dei principi relativi al trattamento dei dati personali; 
Richiamato l’art. 28 del Regolamento, che dispone che, qualora un trattamento debba essere 
effettuato per conto del titolare del trattamento, quest’ultimo ricorra unicamente a responsabili del 
trattamento che presentino garanzie sufficienti per mettere in atto misure tecniche e organizzative 
adeguate, in modo tale che il trattamento soddisfi i requisiti del Regolamento e la tutela dei diritti 
dell’interessato; 
Dato atto che, conformemente a quanto previsto dal citato art. 4, par. 1, n. 7 del Regolamento UE 
2016/679, il decreto del ministero del lavoro del 2 settembre 2019, n. 108, all’art. 2, comma 8, 
stabilisce che con riferimento alle attività di trattamento dei dati personali dei soggetti beneficiari 



del RdC, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, l’ANPAL, l’INPS, i Comuni, in forma singola 
o associata, e la Guardia di Finanza operano in qualità di Titolari autonomi del trattamento 
nell’ambito delle rispettive competenze; 
Richiamato l’art. 5 del citato decreto, che disciplina il trattamento delle informazioni che, nell’ambito 
della piattaforma, sono messe a disposizione dei Comuni, che si coordinano a livello di Ambito 
territoriale, nonché delle informazioni raccolte dai Comuni per lo svolgimento delle funzioni di 
competenza, in riferimento alle quali operano in qualità di autonomi titolari del trattamento; 
Richiamato, in particolare, il comma 10 dell’art. 5 del citato decreto, che stabilisce che il Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali, mette a disposizione dei Comuni la piattaforma per la gestione 
delle funzioni di competenza nell’ambito del RDC, dei cui dati sono Titolari autonomi, sulla base di 
una convenzione, per la quale opera in qualità di responsabile del trattamento dei dati, ai sensi 
dell’art. 28 del Regolamento UE 2016/679; 
Dato atto che, per il Comune di Balme, opera quale soggetto d’ambito il Consorzio dei Servizi 
Socio Assistenziali di Ciriè, che abilita, su indicazione dei Comuni, gli utenti autorizzati ad operare 
sulla piattaforma in relazione ai controlli anagrafici; 
Vista la nota prot. 453 del 13.01.2023, con la quale il Consorzio comunica: 
 con decreto direttoriale n. 1453 del 15 dicembre 2022 del Direttore generale dell’innovazione 
tecnologica, delle risorse strumentali e della comunicazione, la Convezione, allegata al decreto, si 
intende approvata e sottoscritta per parte del Ministero; 
 il 28 febbraio 2023 è la scadenza ultima per sottoscrivere la nuova Convenzione da parte dei 
rappresentanti legali dei Comuni, per poter continuare a operare sulla piattaforma GePI oltre tale 
data; 
 fino a tale data si intendono prorogate tutte le Convenzioni già scadute o in scadenza; 
 qualora la definizione dei Patti per l’inclusione sia svolta dagli Ambiti per conto dei Comuni 
attraverso la gestione associata, anche il legale rappresentante dell’Ambito dovrà sottoscrivere 
(separatamente) la Convenzione; 
I Comuni dell’Ambito saranno comunque tenuti a sottoscrivere la Convenzione essendo coinvolti 
nel trattamento dei dati per le attività di controllo previste dalla normativa; 
ATTESO che il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali ha pubblicato il nuovo modello di 
Convenzione sul sito ufficiale del reddito di cittadinanza, nella sezione RdC operatori, alla pagina 
Documenti e norme; 
PRESO ATTO che il consorzio invita i Comuni consorziati ad aderire alla Convenzione con il 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali per le operazioni di competenza sulla piattaforma 
digitale GEPI e a confermare e i nominativi degli attuali dipendenti addetti alla Piattaforma; 
Vista la bozza di convenzione e ritenutala meritevole di approvazione; 
Richiamato lo Statuto Comunale ; 
Acquisiti sulla proposta di deliberazione, ai sensi del combinato disposto di cui all'art. 49 ed all’art. 
147 bis del D. Lgs. 267 del 2000, i pareri favorevoli di regolarità tecnica del Segretario comunale 
responsabile del servizio assistenza  della presente deliberazione che non rileva contabilmente. 
Con voti unanimi e favorevoli 

DELIBERA 
-di approvare l’allegata bozza di convenzione con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali per 
le operazioni di competenza sulla piattaforma digitale “GePI” (Gestionale dei Patti per l’Inclusione) 
approvata con decreto direttoriale n. 1453 del 15 dicembre 2022 del Direttore generale 
dell’innovazione tecnologica, delle risorse strumentali e della comunicazione; 
- di autorizzare il Sindaco alla sua sottoscrizione; 
- di dare atto che il Sindaco ha individuato la dipendente del Comune di Ala di Stura che collabora 
con il Comune di balme ai sensi del art. 1 C557 L. 301/2004, Rosaria Impignatiello quale operatore 
responsabile dei controlli anagrafici; 
-di demandare al Responsabile dei Servizio interessato i provvedimenti conseguenti al presente 
atto; 
con successiva votazione unanime e palese 

D E L I B E R A 
di attribuire alla presente deliberazione, a seguito di successiva votazione, l'immediata eseguibilità, 
ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267 del 2000 

 
Il Sindaco 

 
Il Segretario Comunale 



Firmato digitalmente 
CASTAGNERI Giovanni Battista 

Firmato digitalmente 
CHISARI dott.ssa Concetta 

 
 


